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Che ritorni proprio davvero al potere? i 

Ii corrispondente romavo dell'Arena | 

telegrafava tempo fa &«l suo giornale: 
<Posso assicurarvi che il Re Vittorio ; 

Emanuele III, ricevendo, nella sua | 

breve fermata a Napoli, la visita del- 

l’on; Crispi, fra le'altre cose gli disso: 
Avrò bisogno di conferire molto con 
lei, perchè credo che ella possa com- 

prendermi. » 

Questo telegramma non deve passare 

inosservato e merita qualche conside- 

Tazione — almeno tanto che basti per 

Preparare la via al grand’ uomo. 
Da quando è spuntato sull’orizzonte 

il regno di Vittorio Emanuele III, si 
è sciolto a Crispi lo scilinguagnolo in 

Una maniera da richiamare forzata- 

Mente l’ attenzione dei pensatori poli. 

tici. Crispi si incontra col nuovo Re 
èppena ritocca la terra italiana; lo 

abbraccia e piange con lui; Crispi alza 
la voce in nome dell’ Italia, ed all’I- 
talia 8’ indirizza per darle consigli ed 

istràzioni; Crispi, insomma, va elabo- 
tando ii programme del nuovo regno, 

come se fosse chiamato a farla da ninfa 
Egeria al figlio di Umberto TI. 

* 
Ro 

Ora, chi lo chiama a tale compito? 
Primieramente egli. vi si chiama da 

Sè stesso; ma, in secondo luogo, biso- 
Ena riconoscere che vi è una cama- 
rilla non poco estesa, nella penisola e 
fuori d’Italia la quale si adopera a 
tutt’ uomo per indurre nell’ animo del 
giovane Vittorio Emanuele III la per- 
Suasione che in Crispi soltanto sia ri- 
posta.la salvezza del regno, e che al. 
l’infuori di Crispi non può trovarsi 
che rovina e perdizione. Riusciranno 

costoro nel loro. intento? Staremo a 

Vedere; ma.le iusistenze a tal uopo 
Sono già così notevoli, ch’ è tempo og- 
gimai di osservare un. pochino questo 
Curioso fenomeno, 

Predicare ad un Re giovane la ne- 

cessità di ascoltare.i giudizii ed.i sug= ; 

gerimenti dei vecchioni, potrebbe es= 
Sere cosa assennata, se questi veechioni, 

dall'altro canto, non avessero fatto di 
fresco le più grossa, corbellerie con- 

temporanee, e non si fossero mostrati 

Più vanitosi o leggieri dei meno at- 

tempati. Ma levare & cielo, non |’ espe- : paravamo alle barricate, approntando 
Tienza e prudenza, bensì .il braccio le bombe, di cui-io insegnsi ai cospi- 
forte di un uomo più che ottuagenario; 
Como unica àncora capace di sorreg» 

ere l’edifizio delle istituzioni esistenti, 
Ron è un farla da corvi di 

Malaugurio? 

Come! se un uomo soltanto è rima- 

Sto all Italia, e questi più che ottua- 

terribile © 

8enario, vale a dire con un piede e ‘ 

Mezzo nella fossa, senza avere formato 

discepoli, vò sovrgere alcuna possibi. , 

lità di formarne, che comu sarà per 

Becadere dopo la morte di lui ?. Nes- 

Sino, più di questi sedicenti zelatori 
dell'interesse dinastiso e nazionale, 

come unica speranza di salvezza del- 

i l’Italia nel giorno del cimento, ed 

inoltre la ricerca di «nuovi mercati 

nell’ Estremo Oriente» necessari per 

l'avvenire economico della patria. 

In altri termini Crispi vuole un forta 
aumento della marina da guerra, e 

l'acquisto di un territorio cinese, sia 

o no la baia di San Man; poichè nel 
sistema odierno i mercati si devono 
guadagnare colle armi, per uccidere 

anticipatamente-la concorrenza che non 

si potrebbe vincere coll’ eccellenza dei 
prodotti, 

Stiamo freschi! L’ ex-dittatore con- 

sidera che la marina da guerra italiana 

occupava il terzo posto fra le Potenze 

ed è ora discesa al settimo. Quali 

spese, adunque, si richiederebbero, per 

renderla «adeguatamente efficiente », 

ora appunto che vi è una gara verti- 
ginosa fra le nazioni: nell’ accrescere 
le forze di mare? 

Si capisce nondimeno che Francesco 
Crispi sia tanto beneviso in certe sfere 
nostrane ed estere. E chi altro ardi- 

rebbe di farsi come lui avvocato di 
simili cause ? i 

Molti indizii, intanto, dànno a cere- 
‘dere che attorno al giovane re Vittorio 

Emanuele III si formino consorterie 

intese a dare al nuovo regno un indi- 

rizzo, che si compendierebbe appieno 

nel nome di Francesco Crispi, nella 
sua essenza e nelle sue conseguenze, 
Ma, chi non desideri il male del po- 
polo italiano, non può desiderare nera- 

meno il successo di tali intrighi, ora 

appena incipienti e deve anzi far voti 
perchè naufraghino completamente. 

FERMIAMOCI AL VECCHIO 
+ E poichè siamo a discorrere del 
vecchio Crispi, fermiamoci un tantino 
per usa questions bombista, 

Ricorderete che Do Felice accusò 
Crispi di avere pur lui fatto delle 

bombe. A questa accusa \il maggior 

Procida ‘rispose sulla Tribuna con que- 

sta lettera al massone Fabbri. 

<Caro Fabbri, 

Lo erederesti? .Un sovversivo ha 
scoperto che, prima del 1860, io ero un 
unarchico. E sai perchè? Perchè si 
congiureva contro il Borbone e ci pre- 

ratori siciliani la costruzione. Ciò si 
rileva da un capitolo del Diario dei 
Mille, pubblicato nel volume dei miei 
seritti e discorsi politici, 

Il singolare scrittore non completa 
‘ la notizia, e se ne comprende facil- 

agli insorti del 1860 e furono un'arma 
pei garibaldini dopo il loro ingresso 
a Palermo il 27 maggio di quell’anno 

L'istruzione o la confezione delle 
bombe fu fatta proprio nel luglio ed 
agosto 1859, quando io attraversai la 

‘Sicriia sotto 11 nome di Manuel Pureda 

Seoraggia gli amici delle istituzioni, 6; 

dA corpo quanto sa 6 quanto può al 

ùmoso ‘detto di Mazzini che rappre» 
Senta Crispi come funesto alla Casa 

di Savoia. Essi non si peritano, anzi, 
l gridare per le piazzo e su pei tetti 

che. il crollo avverrà subito, se non, 

Viene scongiurato il loro semidio di 

trattenerlo e sospenderlo almeno per : 

Quei giorni che gli rimangono di vita. 
ella maniera. di sostenere l’ordine 

Costituito e' di confortare i suoi di- 
SNsori] 

* a” 
E che cosa domanda questo vecchio 
1 Crispi, questo Nestore, dalle cui 

labbra dovrebbero uscire più dolci del 
Miele i torrenti della sapienza ? Egli 
Ron sogna che armi, avventure, con- 
dUiste, glorie marziali, peggio di un 
Iberhe ed ‘inesperto giovinetto, 

1 suo articolo comparso testò nella 
vista Marittima, reclama una armata 

RAvale adeguatamente efficiente » 

per preparare l’insurrezione. In quel- 
l'occasione si stabilirono i modi op- 
portuni alla graude opera del movi- 
mento unitario, al quale l'isola mia 

ricordi che mi onorano è che non ho 
ragione di nascondere. 
Una cordiale stretta di mano. 
Castellamare, 21 agosto 1900. 

: aff.mo PF. Crispi ». 

Con questa lettera sì giustifica Cri. 

spi?.. Per nulla. Contro chi erano di- 
rette le bombe di Crispi? Contro gli 

Ì 
Ù 

î 

i seggio nelle 

i fatto bombe e si onora, Anche gli | 
anarchici si vantano di averle non solo 
fatte, ma anche gettate; ciò che'di- 
mostra più coraggio di Crispi, 

Dunque ?... La conclusione tiratela 
voi, amici lettori. 

CHIASSO PER NULLA 
Che cosa aveva fatto mons. Gras: 

selli — Vescovo di Viterbo — perchè 
tanto rumore si levasse a torno il suo 

nome? Nulla. Aveva solo alle esequie 

in suffragio di re Umberto detto un 

discorso funebre. Ora, il peccato suo 
consiste nell’aver parlato o in ciò che 

disse? Nel primo non sappiamo, nel 
secondo punto no, certo, 

I liberali lo dissero sospeso a divinis, 

poi hanno rettificato; lo dissero quindi 
ammonito dal card. Rampolla e poi 
hanno rettificato ancora. Poveri liberali! 
sono caduti al presente in uno stato 

di allucinazione morbosa tale, che non 
vedono, che non capiscono più niente, 

Mons. Grasselli disse cose sacro- 

sante, alle quali tuiti noi cattolici ! 
ad’ Italia, quanti siamo, sottoscriviamo 

ben. volentieri. Solo noi le vogliamo 

interpretate come devono essere: in- 
terpretate, non come vogliono inter- 

pretarle i moderati liberali. Essi fa- 
cero condannare mons, Grasselli dal 
Papa, ammonire dal Rampolla, per 
aver egli detto ciò chs il Papa e il 
Rampolla dicono. 

Un corrispondente del Corriere della ‘ 

sera volle intervistare a Viterbo mon- 
signor Grasselli, Ed ecco. quanto l’il- 

lustre vescovo disse a proposito del 
punto che ammatti di giubilo i fanatici 
liberali. Lo togliamo di peso dall’ in- 

tervista pubblicata dal foglio milanese, 

che da qualche tempo a questa parte 

‘ha assunto tutto il carattere d’un fo- 
glio protestante di primo ordine. 

ni ° . «Qui monsignore cercò alcuni ap- | : ? 1 E ; Q E Poi anni, soffriva di atrofia agli occhi ed punti e disse: — Ho poi seguitato in 
questo modo: « Piangiamo con l’augu- 
sto figlio Vittorio Emanuele III, che } 
raccolse dal sangue la corona che 
avrebbe voluto vedere risplendere per 
molti altri anni sul capo del genitore, 
ma che porterà con impavido coraggio 

a beneficio del popolo affidatogli dalla | 

Provvidenza; di che abbiamo un 
sue promesse signifi- 

cate alla presenza di Dio. Nel sno 
proclama, Re Vittorio Emanuele dice 
che confida di compiere l’ opera sua 

i con l’« aiuto di Dio », E noi preghe- 
mente la ragione. Le bombe servirono ’ remo perche Egli sia preservato da 

da tutte le sette, specialmente — con- | 
tinuava il discorso — dalla peggiore 
fra tutte, la Massoneria, che non man- ; 
cherà di circondaclo e di adescarlo, Il 

: discorso sì diffondeva a parlare dell’a: | 

zione deleteria della Massoneria, poi. taglione di fanteria di marina è giunto 
venivano queste precise parole: « Fi. | 

‘ nìsco con una invocazione che mi esce 
i dal cuore è eredo esca dal cuore di 

i si Ada ti ERITO SAR i i ‘vel tutti: unliva tanto eroicamente rispose. Sono | Y9 WU 

i patori, Ma. Crispi si vanta: di aver | della Chiesa, che avvenga sì, oh, che 
avvenga questa sospirata conciliazione, 

che :turba le coscienze timide e che | 

tanto male morale e' materiale reca alla 

nazione. Questo è il comune desiderio 

del Papa e con lui dei cattolici. Ma, | 
badate; che desiderio. di alcun buono 

cattolico si è che il Papà ei con lui la 

Chiesa si getti in balia d’una sette che 

spinse le armi contro il Vaticano per 

ispogliarlo d’ una forza materiale a fine 
di poterlo poi. — se possibile — spo- 

gliarlo anche della sua forza spirituale. 

E che a ciò si tenti; lo abbiamo ve- 

duto pur or. ora quando il liberalismo 

settario cercò. negare al Papa fin l’au- 
torità di‘salvaguardare i dommi della 

fede e di accettare o meno le pre- 

ghiere da recitarsi nelle chiese ! 

Le guarigioni a Lourdes, 

E’ l'epoca dei grandi pellegrinaggi 

al Santuario di Lourdes, e le guarigioni 

prodigiose vi si ripetono con magnifica 

frequenza, con grande stupore della 

scienza laica che là controlla, e pro- 
fondo scorno del volterrianismo. anti. 

clericale. I medici presenti sono oltre 
sessanta. 

Fra le guarigioni straordinaria testò. 

verificatesi, contiamo le seguenti: 

Suor Maria Benedetta, di Maria Au- 

siliatrice, di Villepeinte, trentenne, 
secondo i certificati medici, era affetta 

da deviazione della colonna vertebrale 
e da paralisi consuntiva, sopravvenuta 

gradualmente. Da venti mesi, la Suora. 
doveva camminare con le gruccie, e 

anche queste omai non poteva adope- 
rare. Fu trasportata in viaggio sopra 

un materasso. Giorni fa, mentre passava 

la processione col SS. Sacremento, i 
suoi dolori cessarono ad un trattò, e 

la suora, gettate le gruccie, seguì la 

processione. Da quell’istante i suoi 
dolori sono scomparsi, 

Alfredo Taverne, parigino, di 38 

era quasi cieco, rendendoglisi impossi- 

bile qualsiasi lavoro. Dopo essersi ha: 

gnato nella piscina a Lonrdes, vede 

comodamente alla distanza di duecento 

metri. La sua vista è tornata normale. 
Giovanni Paquet, parigino, di 45 

anni, era affetto da quindici anni da 
tabe dorsale dolorosissima, I dolori 

sparvero dopo un primo begno nella 
piscina. 

Apolline Pontriane, di Neully, sof 
friva da dieci anni di un ulcere allo 
stomaco, ribelle ad ogni cura. Dopo, 

visitato il Santuario, non soffro più, 
e mangia e digerisce perfettamente. 

S®!'otizie Wstere 
Arrivi di truppe internazionali 

in China. — Berlino, 29. — Il capi- 
tano Pohl anununzia cha il primo bat- 

a Pechino a mezzodì del 23 agosto. Il 
‘ generale Hopfener col secondo batta» 

Oh, Re Vitterio Emanuele | 
III, che ti sia dato di compiere quella ‘ 
grande opera ‘tentata già dal tno ge- 
nitore e quasi può dirsi iniziate, di 
conciliare, cioè, salvì sempre i sacro» 
santi diritti della madre tua e madre 

‘ nostra, la Chiesa, conciliare, dico, il 
- trono con l’altare, la Chiesa con lo. 

. Stato : sia questo, ch'è il supremo so- ; 
oppressori — dice lui. Ebbene; anche | 

; le bombe e i pugnali degli anarchici 
sono rivolti contro gli oppressori — 

dicono i Caserio, i Ravachol, i Bresci; 
Perchè adoperava. Crispi le bombe ?.. 
Per liberare l’Italia dai tiranni, dice 
lui. Ebbene, anche i Ravachol, i Ca- 
serio, i Luccheni, i Bresci, gli Henry 
adoperarono i loro strumenti micidiali 
per liberere non solo l’Italia, ma il 
mondo intero dai tiranni, dicono gli 
anarchici, Ma Orispi dice che il re 
bomba era un usurpatore; E gli anar 
chici dicono che tatti i re sono unsure 

spiro, di ogni vero italiano, il supre- 
mo tuo scopo: per esso si impieghino 
tutto le tue forze, ad esso tendano tutti 

. quei rari doni che ti ha fornito il Si. 
gnore, ed avverrà che mentre un altro ‘ presentò al Principe ereditario a nome 

È fibtbrini di 5 cana il | 1 

na er a i 680. chilometri tutti d’un fiato. Ce lo a Yartsun il 25 agosto: eran sbarcati 
il 18: 189 ufficiali e 5942 soldati in- 
glesi, 155 ufficiali e 4470 vomini degli 
Stati Uniti, 115 ufficiali 2903 nomini 
francesi, 13 ufficiali e 277 uomini ita- 
liani, 573 ufficiali e 19508 uomini giap- | velato ci died erat AD ; 
ponesi, 275 ufficiali e 11500 uomini ! i no a p5 di piaga ta 
russi, Il cavo telegrafico C». fu-Shanghai 
sarà pronto il 7 settembre ; il telegrafo 
con Pechino è spesso guasto, 

Il Collare dell’ Annunziata al 
Principe ereditario del Montene- 

‘ gro. — Cettinje, 29, — La Missione 
straordinaria italiana fu ieri a Niksic 

; ricevuta dalla famiglia principesca è 

e venerando tuo padre, quegli che ti | r 
: dell'Annunziata, ama tanto quanto l’Italia, ti stringerà 

fra le braccia ‘con immenso affetto in 
Vaticano, l’anima di Umberto, superba 
di te e di un tanto figlio, esulterà di 
gioia ‘in Paradiso », 

Che cosa è qui che non sia conforme 
al desiderio del Vaticano e dei catto- 
lici?,, Salvi sempre i diritti sacrosanti 

di Re Vittorio Emanuele III il Collare 

Il Re di Rumania e Francesco 
Giuseppe. — Ischl, 29, — Il Re di 
Rumania è giunto, ricevuto alla sta» 
zione dall’ imperatore. Il Re e l’impe- 
ratore sì abbracciarono, si recarono 
uindi al Castello fra le acclamazioni 

da enorme folls. Vi fu'pranzo al Ca- 
stello cui assistette anche Goluchowski, 

È 

IL” Pellegrinaggio friulato a Roma 
(Note di viaggio) 

L’itinetario percorso ci 
offrì allo sguardo un continuo avvicen- 
darsi di scene e di panorami indeseri. 
vibili.. 

Peccato che le tenobre della notte 
ci abbiano defraudata la vista delle 
città che incontrarmmo da Mestro fino 
ai bagni della. Porfetta, come Padova, 
Monselice, Rovigo, Ferrara ecc. Il treno 
speciale procedeva. a grande velocità 
ed era lunghissimo, perle vetture che 
furono aggiunte durante il percorso. 
Nell’ ascesa. degli Apennini alle due 

macchine che trainavano i carrozzoni, 
ne fu aggiunta una terza che rimor. 
chiava il peso enorme dalla ‘parte po» 
steriore. Nel silenzio della notte il 
treno procedeva coms' un faùtasma, 
non essendo interrotto il solito rumore, 
che dalle armoniose litanie che can» 
tavano i chierici nel loro speciale scom- 
partimento. All’albeggisre il treno 
usciva ed entràva sbuffando ‘come i 
favolosi trogloditi, sotto le gallerie dei 
monti pistoiesi, e lo, spettacolo che 
allora si presentava ai’nostri sguardi 
era qualche cosa di meraviglioso. Tutte 
posizioni incantevoli e pittoresche. Il 
suolo non tanto fertile era in gran 
parto occupato da olivi e da vigneti; 
il grano turco è poco coltivato e con 
Sistema che certo non può dare felici 
risultati. 

Poco lungi da Pistoia lasciando da 

. . ° . . 

una parte i famosi Bagni di Monteca-' 
tini, prima di giungere a Firenze si' 
attraversa la città di Prato toscano; 

. patria dello sciagurato assassino del 
nostro Re. Numerosissimi erano gli 
operai che lavoravano nelle varie ‘offil 
cine di quella industriosa città, ma al 
passaggio del treno. speciale nessuno 
osò dire una sola: parola e sulla «fronte: 
di quella povera gente pareva di leg» 
gere ancora un senso di rossore per 
essere concittadini dell’ infame. regi» 
cida. Con ritardo abbastanza: notevole 
arrivammo a Firenze dove la nostra 
fermata fu brevissima: quanto mai. 

Diciamo francemente che non fu 
certo buon consiglio quello di mutare 
per questo secondo pellegrinaggio, l’in- 
dovinatissimo orario del. primo, che 
segnava alcune ‘ore. di fermata a Fi 
renze. Sappiamo cha molti sacerdoti 
non vollero iscriversi. perchè appunto 
mancava questa fermata, dove in tem- 
po limitatissimo, con una veloce scar- 
rozzata si avrebbe potuto veder di volo 
questa bella città. Invece appenavar: 
rivati si sentì subito a ripetere il noio- 
sissimo ritornello: Signori in vettura, 
parte îl treno! E dire che avevamo 
tutte le ossa fracassate pel viaggio 
notturno, col pensiero di dover prosa- 
guire per altre 10 ore chiusi nel treno 
fino a Roma; compiendo per tal modo 

credano i signori Direttori del pelle- 
grinaggio; questo fu un errore (1), 

Meno male che il tempo ebbe com- 
passione di noi e mantenendosi sempre 

frigerante che ci permise di respirare, 
Noto per la cronaca che a Firenze 

fu d'urgenza chiamato un medico per 
quattro dei nostri pellegrini ch’ erano 
semplicomente avvelenati. Ecco come 
andarono le cose. Quel caro giovine 

: che è il sacerdote Badini cappellano 
di Montensrs avea condotto seco quat- 

: tro persone della sna famiglia e sic» 
come egli è assai ghiotto di polli ar- 

rosti, avea portato con se tre o quattro 
di simili insetti e per conservarli fre» 
schi li avea fatti avvolgere in molte 

(1) Rettifichiamo subito quanto serive 
il corrispondente, L'orario venne fatto 
e imposto dalla direzione delle ferrovie, 
non da quella-del pellegrinaggio; 
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foglie di vite. Queste foglié erano 
pregne di solfato di rame che trovan- 

dosi a contatto coi polli servirono di 

salsa e di veleno. pus 
Infatti come i parenti di Don Checo 

ebbero mangiato il primo pollo si sen» 
tirono male e non tardarono a provare 

i sintomi di avvelenamento. 
La cosa minacciava di diventar seria 

specialmente pel padre del Badini che 
forse avea mangiato più degli altri. 
Ma per buona fortuna essendosi a tempo 

provocato il vomito; il pover’ uomo ben 

presto si riebbe, e tutti arrivarono a 

Roma sani, freschi e vegeti, con grande 

consolazione di D. Francesco e di tutti 

i pellegrini. A Firenze abbiamo trovato 
il nostro carissimo corrispondente Ulm, 
al quale abbiamo dato l’incarico di 
trasmettervi le prime relazioni intorno - 

al pellegrinaggio veneto. Così ripresa 

la via di Roma, il treno volava rapi- 
damente attraverso la Toscana mostran- 

doci sempre nuove e bellissime città. 

Man mano che ci andavamo avvici- 

nando a Roma i pellegrini si sentivano 

riempire di allegrezza e in tutti cre- 

sceva sempre più l’animazione e l’en- 

tusiasmo. Dopo Arezzo passammo Cor- 

tons, Terontola, Castiglione col vasto 
e bellissimo lago Trasimeno, poi Chiusi, 

Allerona, Orvieto, Attigliano ed Orte, 
donde vi abbiamo spedito il telegramma 

di arrivo. Subito dopo rividi Civita 

Castellana, dove io pochi anni prima 
avea fatto un faticosissimo campo mi- 
litare, avendo percorsi tutti a piedi i 
70 chilometri che ci vogliono per arri- 
vare a Roma. Siamo entrati nell’Agro 

romano e quelle sterili ed incolte pra- 
terie dove di tratto in tratto sppena 
vi si vede qualche branco di pecore e 
di buoi, ci fanno pensare agli immensi 

tesori che stanno nascosti in quel suolo 

e che la mano dell’uomo non vuole 
chinarsi a raccogliere. Ed ora eccoci 

a Castel Giubileo, il famoso teatro del 

terribile disastro ferroviario. Alla vista 
delle ultime traccie di tanta rovine, il 

cuore rimane profondamente commosso 

richiamandoci esse al pensiero le ine- 

narrabili scene di dolore. e le grandi 

sofferenze delle povere vittime. 

Ma ecco che in buon punto appare 

la cupola di S. Pietro, il cuore si al- 
larga, la gioia c’ invade poichè siamo 
giunti alla meta sospirata.. 

Il magnificat, irrompe dalle labbra . 
di tutti e i bianchi fazzoletti si vedono 

a sventolare dai. finestrini. La vapo- 
riera rallenta la corsa e quando en- 

triamo nella stazione di Termini sono 

le 17.40 in punto, com’ era stabilito 

nell’ orario. Col massimo ordine scen- 

diamo dai treni e ciascuno s’ avvia ai 

posti fissati, sotto la guida cortese dei 
giovani del «Circolo dell’ Immacolata ». 
Questa è la cronaca del primo giorno. 

Oggi martedì. 28 agosto, alle ore 6 
tutti ci siamo raccolti nella chiesa di 

Sant’ Ignazio dove l’instancabile e ze- 

lantissimo mons. Radini-Tedeschi c' im- 

partì le prime istruzioni, Con sommo 

giubilo di tutti ci fu arfnunziato che 

particolarmente in vista, e che i suoi 
discepoli vanno estendendo con profu- 
sione nelle cinque parti del mondo, 
ottenne da sò solo un gran premio, 
cinque medaglie d’ oro, nove medaglie 

d’argento, due medaglie di bronzo e 

tre menzioni onorevoli. E la giurìa di 

questa classe era presieduta da Leone 

Bourgeois ed aveva tra i suoi membri 

il signor Buisson, direttore onorario e 

Bayet, direttore attuale dell’ insegna- 
mento primario al ministero dell’istru- 

zione pubblica, il che vale quanto dire 

che resta escluso ogni sospetto di par- 

zialità in favore delle opere dei Fratelli. 

Ebbero pure il gran premio l’Opera 

dei Circoli cattolici d’ operai ed il Co- 
mitato centrale dei patronati. 

Quanto alle altre: ricompense ci li- 

mitiamo ad accennare alle Opere pre- 

miate con medaglia d’ oro, quali sono: 

Associazione d’operai. cattolici di 

Colonia; Associazione cattolica d’ Es- 

sen; Circolo cattolico degli studenti 

di Parigi; Opera di Don Bosco a Parigi. 

Opera del Buon Pastere d’Angers; 
patronato di Maria Ausiliatrice; patro- 

tronato delle Società di S. Vincenzo 

de’ Paoli; i Domenicaui di Tours; le 
Figlie della carità di S. Vincenzo 

de’ Paoli; Opera dei catechismi; con- 

gregazione delle Suore della Carità; 

Congregazione del Cnore Immacolato 

di Maria; patronato di S. Giuseppe e 

diversi altri patronati con sede a Parigi. 
VOTATI 

L'on. Lucchini ‘anarchico 

Un bel casetto è quello toccato al- 
l’ onor. Luigi Lucchini, deputato di 

Verona. 
Giunto egli sabato a Bagni di Lucca, 

lasciò alla stazione un baule, incari- 

cando un vetturale di ritirarlo. Il vet- 

turale fa sapere più tardi all’ on, de- 

putato che il personale della stazione 
non gli ha voluto consegnare il ba» 

gaglio, 
L'on. Lucchini congeda il vetturale 

e il giorno dopo manda alla stazione 

il suo cocchiere, perchè ritiri il baule; 
il cocchiere ritorna dicendo che, prima, 

il baule dev’ essere aperto e chiede 

le chiavi. Non essendo in casa l’ ono- 

revole Lucchini, una persona della fa- 
miglia consegna le chiavi al domestico, 

che va alla stazione, ritira il baule non 

prima però, che venisse praticata al 
collo una minutissima visita. 

Naturalmente l'on. Lucchini si me- 
raviglia di fronte al baule messo a 
soqquadro e vuol sapere che cosa sia 

accaduto. Corre alla stazione ed il capo 

stazione lo informa che aveva dovuto 
procedere a quella visita per ordini 
telegrafici è perentorii avuti da Lucca: 

: i telegrammi dicevano aversi certezza 

probabilmente domani o doman l’altro : 
avremo l’ udienza del Papa. 

Questa sera avremo la prima visita 

a S. Pietro. Il nostro pellegrinaggio 
veneto numeroso da per se, si combina 

coi. pellegrini. di. Bologna e delle Ro- 
magne, Piacenza, Celano, Foligno, Ve- 

roli, Trento, Fiesole, Sicilia, Calabria 
e Napoli. 

In seguito verranno tutti gli altri 

pellegrinaggi che prenderanno parte 

al Congresso cattolico. 

che in un collo proveniente da Via- 
reggio (e non c’era che quello del- 
l’ on. Lucchini, spedito da Torino) do- 

veva trovarsi una cassetta contenente 

polvere pirica! 

Il personale della stazione di Bagni 
di Lucca, ligio agli ordini, quantunque 
sapesse di chi fosse il collo, aveva 
cercato la cassetta contenente polvere 

| pirica — certamente una diabolica 

| macchina dell'anarchia — nel baule 

‘ del comm. Luigi Lucchini, deputato 

La presidenza del nostro pellegri- . 

naggio era stata affidata all’ E.mo Car- 
‘ dinal Sarto, ma causa un’ indisposi- 

zione di questi ultimi giorni dovette 

affidarsi all’ Eccell. Vescovo di Padova. 

Le opere cattoliche 
promiate all’ Esposizione di Parigi - 

L'’ elenco delle ricompense assegnate 
alle opere cattoliche, le quali parteci. | 
parono all’ Esposizione universale di 

al Parlamento e consigliere della su- 

prema Corte di Cassazione. 

La prima messa di un generale 

Si ha da Madrid, 18, che nell’ umile 
chiesa di San Francesco da Borgia, . 

sontuosamente addobbata per la circo- 

stanza, innanzi ad una gran folla, fra 

cui si notavano il ministro della guerra 

e molti ufficiali superiori, celebrò la 

sua prima mesea — colla solenne pompa 

di rito — indossando una magnifica 

stola mandatagli in dono dalla regina, 
. il reverendo padre Raffaele Lacaze, 

t H 

Parigi, è una testimonianza eloquente — 

della vitalità di quelle e dei servizi 

ohe esse rendono al mondo intiero. 

Lungo sarebbe indicare tutte le opere 

che ottennero medaglie di vario grado 

dente d’ una ricca e nobile famiglia. 

della Compagnia di Gesù. 

Pietoso epilogo d’ un gran dolore fu 
veramente quella solenne cerimonia! 

Intelligente, istruitissimo, discen- 

‘ madrilena, il signor Lacaze — benche 

non ancora cinquantenne — era, fino 
‘ al settembre del 1898 uno dei più bril- 

e menzioni, ma lo splendido successo 

ottenuto sul terreno dell’insegnamento 
Gai Fratelli delle Scuole cristiane ha 

diritto ad un cenno. 
L’ istituzione di Giambattista De la 

falle ha ottenuto in tutto 57 ricom- 
ponss, fra cui 8 grandi premi, 13 me- 
daglie d’oro e 21 d’argento, Il suo in- 
segnamento primario popolare, quello 
‘ghe il santo Fondatore aveva avuto 

lanti colonnelli dello Stato Maggiore 
spagnuolo e addetto già da qualche 

tempo alla Casa militare della Regina, 
copriva pure l’ambita carica di pro» 

fessore del giovane re Alfonso XIII, 

Ma nè l’invidiabile sua posizione, 

nè l'avvenire che ‘splendido parsya 

schiuderglisi innanzi costituivano però 
la vera felicità sua, bensi la diletta 
sua famiglia, la consorte e duo bei 

bimbi robusti, intelligenti, due veri 
angioletti. 

Circondato dall’amore dei suoi cari, 

ed altamente apprezzato a Corte e 
nella miglior società, il colonnello at- 

tendeva dunque, senza eccessiva im-. 

pazienza, l’ imminente sua promozione 

a gonerale, allorquando la signora La- 

caze fu colta da morbo fierissimo che 

nello spazio di una settimana la ridusse 

in fin di vita, e il 2 ottobre ’98, pre- 

cisamente ‘il giorno stesso in cui il 

colonnello riceveva l’annunzio della 

sua promozione, la sua consorte spi- 

rava. Da quel giorno il signor Lacaze 

raddoppiò lg cure, l’amore che; da pae 

dre tenerissimo, già prodigava ai suoi 
bimbi. 

Sgraziatamente, però, nè l’ amor suo, 

nè le sue cure, dovevano bastare a 

sottrarre i due poveri piccini alla sorte 

loro riservata; ammalatisi di difterite, 

nel gennaio dello: scorso anno mori. 
vano entrambi in: capo a pochi giorni. 

Straziato, annichilito dalla perdita 

di tutti gli esseri da lui adorati, egli” 

volse gli occhi alla religione e, nel 
passato agosto, chiese ed ottenne di 

esser ammesso, a titolo di novizio, 

nella Compagnia di Gesù. 

LA CONDANNA DI UN PARROCO 

Roma, 29. — Il Tribunale ha con- 

dannato oggi il Padre Volponi, parroco 

di S. Sebastiano fuori delle mura, in- 
colpato di apologia del regicidio, che 

secondo l’atto d’ accusa egli avrebbe 
compiuto parlando in una osteria. No- 
nostante che le deposizioni dei testi- 

mori sieno riuscite a lui favorevoli, il 

Tribunale lo ha colpito con otto mesi 

di reclusione e mille lire di multa. Il 

condannato che è sottantenne ed ap- 
partiene all’ ordir è francescano, ricor- 
rerà in appello. 

A proposito del parroco Volponi è 
bene conoscere quanto telegrafano alla 
Lega Lombarda :” 

‘ «Il Volponi è sccusato di apologia 
del regicidio e potrebbe sotto un certo 

aspetto l’accusa:‘avere apparenza di 

vero. Da qualche tempo egli dava se- 
gno di non avere la testa a posto, e 

si discusse molto. per poter prendere 
a suo riguardo dei. provvedimenti in 
una misura però che non offendesse 

la sua suscettibilità. Infatti l'Autorità 
Ecclesiastica lo mandò a Napoli due 
‘mesi fa, perchè curasse la sua salute, 

e provvide per una supplenza provvi- 

soria nella sua parrocchia di San Se» 

bastiano fuori ‘mura. Il 4 corrente la 
stessa Autorità Ecclesiastica aveva sta- 
bilito di esonerare il Volponi definiti. 

vamente dall’ ufficio di parroco, ma 
egli tornò da Napoli qualche giorno fa, 

esigendo di essere riammesso al suo 

posto e minacciando processi all’Auto- 
rità Ecclesiastica ch'egli accusa di im- 
parzialità e di ingiustizie. Tale è lo 
stato d’ animo veramente anormale in 

cui frate Volponi si dibatte da parec- 
chio tempo. E’ quindi probabilissimo' 
che anche riguardo alle frasi uscite 

di bocca al Volponi a proposito del 

regicidio si esageri o si sia frainteso. 

In ogni modo si tratta di caso degno 

del maggior compatimento, perchè si 

può assodare con reiterate prove che 

frate Volponi è da parecchio tempo in 
preda a uno stato anormale fisico e 

morale. » 

Cose di Corte e dei Governo 

La congiura contro Vittorio E- 
manuele III. — Roma, 29. — Il M;- 
nistero dell'interno conferma la noti- 

zia dell’ arresto d’una persona, ese. : 

guito nella stazione di Massa Carrara. 

Si tace, però, finora, il nome dell’ ar- 

restato, il quale confessò, dopo un 

lungo interrogatorio, che si recava a 

Roma col proposito di attentare alla : 

vita di Vittorio Emanuele III. Con- 

si tratterebbe, questa volta, di un ne. 

vrotico o di uuo squilibrato; secondo ! 
! abbondante alle fervide fantasie dei altri, l’ arrestato sarebbe invece un 

ri
 

uomo suggestionato da qualcuno o da | 
parecchi a commettere il misfatto. Egli | 
però non fece sinora alcun nome. La | 
polizia fa le più attive indagini per 
appurare la verità d’ogni cosa, 

La grave responsabilità del que-. 
‘store di Firenze, — Roma, 29, — 
Secondo il Corriere d' Italia dall'in- 
chiesta amministrativa sulle responsa» ‘ 
bilità di funzionari dipendenti dal mi-. 
nistero dell’ interno risultarono gravi 
cose. contro Gotti questore. di Pirenze, . 

Questi avrebbe ricevuto un rapporto 

del delegato di Prato il quale chie- 

deva nella prima parte il nulla osta 

sul porto d’armi richiesto dal Bresci, 

e nella seconda parte dava relazione 

dei principii politici di Bresci e lo 
dichiarava anarchico pericoloso con 

intenti di regicidio. Il questore Gotti 

rispose negativamente alla prima parte, 

circa la seconda la passò in archivio. 

Sul luogo ove fu ucciso Umber- 
to. — Roma, 29, — Un ex sottosegre- 

tario, che ha buoni rapporti colla Corte, 

assicura di sapere con certezza che 

sul luogo ove si è compiuto il delitto 

di Monza, il Re Vittorio Emanuele III, 

che acquista quel terreno, farà presto 

erigere un tempio, dove, per apposito 

lascito, ogni sera il mesto rintocco 

della campana ricorderà l’ ora precisa 
dell’ assassinio di Umberto, e si reci- 

teranno preci in suffragio dell’ ucciso 
monarca. 

Nel trigosimo dalla morte di re 

Umberto. — Torino, 29. — Stamane 
a Superga fu calebrata una messa fu- 

nebre di trigesima in morte di Re Um- 

berto. Vi assistettero la principessa 

Letizia, il Duca d’Aosta, i veterani e 

le società militari 1848-1870, 

Napoli, 29. — Stamane nella Cap- 

pella della Reggia di Capodimonte ce- 

lebraronsi i funerali per Umberto. As- 

sistevano i Sovrani, le casé civili e 

militari e tutto il personale di Corte. 

Altri solenni funerali celebraronsi in 

Duomo nella Cappella di San Gennaro. 

Vi assistettero il Sindaco, la Deputa- 

zione del tesoro di San Gennaro e mol- 

tissime signore e signori. Pontificava 

Mons. Bagnoli. ; i 

La lingua italiana nel Giappone. 
— Roma 29. — Il prof. Norsa, inse- 

gnante di lingue estere alla scuola su- 

periore di commercio di Genova, ha 

ricevuto incarico dal governo giappo- 

ness di fondare una cattedra di lingua 

italiana a Tokio. 

Per i danni delle alluvioni. 
Roma 29. — L’ on. Branca, ministro 

dei lavori pubblici, ha da Napoli tele- 

graficamente disposto che dagli uffici 
del genio civile competenti siano, al 
più presto, inviate le relazioni sulla 
entità dei danni arrecati dalle alluvioni 

avvenute nell’ Alta Italia in questi 
giorni, insieme alle proposte per le 

riparazioni più urgenti. 

La: colonizzazione interna. 
Roma 29. — Al ministero di agricol. 

tura si procede con alacrità agli studi 

intorno al progetto di colonizzazione 

interna. Si sono raccolti tutti i disegni 
di legge con relative relazioni e tutti 

i discorsi riflettenti la colonizzazione 
interna, come pure si stanno cercendo 

i dati statistici per stabilire con pre- 
cisione quanto potrebbe costare all’e» 

rario la colonizzazione di ogni plaga. 
Gli studi sono molto avanzati perchè 
un ricco materiale esisteva già. 

Notizie italiane 
La condanna del regicida Bresci, 

— Milano 29. — Oggi l’ assassino di 

re Umberto venne da questa Corte di 

Assise condannato all’ergastolo e agli 
accessori di legge. Il Bresci ascoltò 
la sentenza impassibile, 

Minaccie anonime a deputati so- 

cialisti. — Roma, 29. — Alcuni de» 

putati socialisti gi sono rivolti alla 
polizia per essere protetti contro even- 

tuali avversari male intenzionati. I detti 

deputati hanno ricevuto delle lettere 

! anonime, 

Fenomeni strani nel Vicentino. 
— Vicenza, 27, — In una tenuta di 

proprietà Lampertico in quel comune 
di Cervarese Santa Croce, per una 
estensione ampia, dai campi coltivati 

a grano turco, deve il terreno è stato 

mosso, si sollevano di tempo in tempo 
delle zolie, da parti diverse, le quali 

ricadono descrivendo una parabola, che 

i varia a seconda della massa della zolla 
viene aggiungere che, secondo molti, ! spostata, senza però che il suo vertice 

superi tre metri d’altezza. Il fenomeno 
dura da venti giorni ed ha offerto esca 

lavoratori, i quali hanno già intessuta 
una leggenda per ispiegarlo. 

La sparizione di un cassiere so- 
cialista. — Torino, 29. — Dalla vicina 

| Chieri informano essere scomparso un 
operaio socialista, segretario e ff, di 
cassiere di un nuovo circolo colà isti- 
tuito dal partito. Era stato recente- 
mente licenziato dall’opificio in cui 
lavorava e credesi che abbia in parte 
consumate, prima di prendere il volo, 

lg molto esigna somma che poteva 

avere in sue mani per conto dei « com- 

pagni ». 

Per il venerabile Cottolengo. — 
Roma, 29. — Si dà come assai proba- 
bile l’andata del ministro Gallo a Brà 

per la prossima inaugurazione del mo- 

numento eretto alla memoria del vene- 

rabile Cottolengo, il benefico fondatore 

della Piccola Case della Divina Prov- 
videnza a Torino, 

Le gesta d’ un anarchico. — Ro- 
ma, 29. — Si ha da Lipari che mentre 

il consigliere comunale Giovanni Ca- 
serta rincasava venne colpito da due 

colpi di pietra dall’anerchico coatto 

Franco Marchesano il quale fu arre- 

stato. E condotto innanzi al direttore 

della colonia dichiarò di avere prodi- 

toriamente aggredito il Caserta perchè 

questi il giorno dopo il regicidio men» 

tre sfilava in città il corteo di protesta 

gridò : Abbasso l’anarchia! L’anarchico 
aveva interpretato il grido come una 

feroce persecuzione. 

. La questura vigila. — Napoli, 29. 
— Essendo stato segnalato l’ arrivo a 

Napoli di qualche persona sospetta, lu 

questura è in gran moto. Furono fatte 
attive verifiche in tutte le locande e 

le camere mobiliate. Un tedesco e un 

americano furono tradotti in questura, 

ma furono poi rilasciati essendosi as- 

sodato che il primo è commerciante e 

l’altro un touriste innocuo. La vigilanza 
continua. 

Un maresciallo assassinato ad 
Osimo. — Osimo 29. — Lunedì sera, 

il maresciallo dei carabinieri Fabrucini 

Angelo, avvertito che un tal Nicoletti 

Cesare, d’anni 30, servo dei conti Si- 
nibaldi, minacciava col facile i padroni 
in casa loro, si recava sul luogo ingie- 
me al cantiniere Paparelli Oronzo. En- 

trato in una stanza a pianterreno della 

casa Sinibaldi, riceveva in pieno petto 
una fucilata esploseli dal Nicoletti. Il 
disgraziato maresciallo cadde a terra 

fulminato, Il Nicoletti quindi tentò di 
uccidersi esplodendo due colpi in di- 

rezione del fianco sinistro e riuscendo 

a ferirsi appena leggermente. L’ assas- 

sino ha potuto sottrarsi a stento al fu- 

rore popolare ed è stato subito arre- 

stato. i 

Alla spett. Direzione 
del Cittadino Italiano di Udine, 

Mi cadde sott'occhio una corrispon- 
denza da Udine inserita sull’ Adriatico 

del 23 ed altra del 26 corr. risguar- 
danti l'esecuzione delle messe funebri 

eseguite dalla cantoria di Remazacco 

in occasione della commemorazione del 

compianto Re Umberto I, nelle chiese 

del SS. Redentore e S. Cristoforo di 
Udine. 

Quale direttore della cantoria mi sta 

a cuore d’appurare certe inesattezze, 

in cui è caduto il corrispondente del- 

l’ Adriatico. La: musica della messa fue 

nebre di Matteo Asola non venne nè 
mutilata, nè diformata, come gratuita- 

mente asserisce il relatore nella sua 

prima del 23, ma fu eseguita anzitutto 

nella sua tonalità originale, e sebbene 

la parte dei contralti venne ‘affidata ai 
tenori primi in ciò non porta alcuna 

alterazione nell'ordine della disposi 
zione delle voci, lasciando così inal- 
terati gli effetti polifonici. 

In tal modo la faceva eseguire mon- 
signor Tomadini che in fatto di musica 
sacra può dirsi una vera illustrazione. 

del nostro sscolo. Egli stesso offeren- 

domela mi diede i suggerimenti op- 

portuni, per l’ esecuzione da me fedel- 
mente messi in pratica. 

L’inesattezza suaccennata dà la mi- 

sura di quanto sia degna di fede la 

successiva corrispondenza del 26 cor- 

rente riferentesi. all’ esecuzione nella 
chiesa di S. Cristoforo. 

Ex uno disce omnes, 

Remanzacco 30 agosto 1900. 

Don Cornelio Missio. 

Dalla Provincia 

Pozzuolo del Friuli 
29 agosto. 

R. Scuola pratica d’ agricoltura. 
— Domenica 2 settembre alle ore 1,30 
pom. avrà luogo presso questa Scuola 

una conferenza sulla raccolta delle bar- 

babietole da zucchero e sull'uso dei 
residui di tale coltura e dello zucche- 

rificio, 

. Dal confine orientale 
29 agosto 

Al di quà del Judrio, — Stamane 
alla mezza dopo le ventiquattro, il 
Spessa di Cividele imperversando mi‘ 
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naccioso un temporale, cadde un fal: | 
Mine sn di una casa colonica facendo ’ 

vittima un bimbo settenne che placida- 
mente dormiva. Il bello è che un suo 

fratello che gli stava a fianco restò 
Incolum5 perchè dopo un leggero tra- 
Mortim:nto subito si riebbe. 

* ** 
A Villanova del Judrio fervono 

ì preparativi per ricevere degnamente 
l’illustre nostro Presule che domenica 
P. v. si porterà colà, per la benedi- 
zione della nuova bandiera di quella 
Società cattolica. 

Con la venuta del dott. D. Romano 
Del Giudice cominciò ad alitare sulla 
Parocchia di S, Giovanni un’ aura di 
attività ammirabile. In Mediuzza si 

condusse già a tarmine il sospirato 

Campanile ed ora si attendono le cam- 

pane. A Bolzano pure si sta lavorando 

per offrire bello e fatto un nuovo cam- 

Panile a Cristo Redentore allo spun- 

tare del secolo XX. A S. Giovanni si 
raccolgono offerte per la costruzione 
di una sedia artistica per l’ Immagine 
della Madonna, C° è davvero consolarci 
con quelle buona gente che con tanta 

premura risponde agli inviti del bravo 
Parroco, I mi rallegro cordiali al caris- 
Simo Dottore che in breve ha saputo 
SÌ breve accaparrarsi la fiducia, la sti- 
Ma e la simpatia generale. gde. 
== 

La parrocchia di Cussignacco 
al proprio Pastore. 

Domenice, 2 settembre il buon po- 
polo di Cussignacco festeggierà il cin- 
Quantesimo anniversario dell’ ingresso 

del Rev.mo parroco D. FELICE DELLA 
RoverE, che ben si meritò l’affetto, la 
Stima, la gratitudine dei suoi figliuoli 

per il suo sapere, per il suo zelo, per 

la sua carità. 
Si faranno le cose a modo e per dare 

la prova che ciò avverrà eccovi il pro- 

gramma dei festeggiamenti : i 

Ore 8 antim, — Ingresso della banda 

di Adorgnano, che percorrerà le vie 
del paese suonando. 

Ore 10 ant. — Messa cantata ed 

istrumentata della compagnia di S. Ce- 
cilia e diretta dal distinto maestro 
Zanutta D. Bonaventura, con discorso 
di circostanza dell’ Ill,mo Nobile Tito 
Mons, Missitini. 

Ore 3 12 pom. — Vesperi solenni. 
Fuori di Chiesa. — Archi trionfali 

Nelle vie; dopo i Vesperi concerto 

della banda. 
Alla sera grande illuminazione alla 

Veneziana, Ore 8 grande trattenimento 
di fuochi &rtificiali col seguente pro- 

gramma : 
Fuochi d'aria, — Num. 100 razzi a 

Scoppio, 50 razzi a lumicini variati, 25 

tazzani a pioggie diverse; 6 bombe 

tutte variato ed una a paracadute. 
Fuochi fissi e girevoli. — Girandola a 

fuoco brillante ed illuminazione che 
cambia colori, Ruota-table girante for- 

mando un intreccio con tre ruote che 

corrono contemporansamente in 3 di- 

tezioni con fontane e petardi. Triangolo 
circolare composto di 5 .giranti che a 

Mezzo acetilene prendono fuoco si. 
multaneamente. Girandola orizzontale 

& tre piani guernita a fontane, candele 

Tomane, spruzzi di stelle e serpentelli 
indi parata di razzi, Grandioso mosaico 
& fuoco incrociato con pentole, sole 
fisso ‘© tra 100 colpi di petardi com- 
Parsa d’un quadro trasparente. 

Negli intervalli si terrà illuminata 
la piazza con fuochi di bengala. 

x. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Venerdì 81 — s. Raimondo N. 

Telegramma del R. Pre- 
Tetto, — Il R. Prefetto comm. Ger-. 

Monio ier l’altro spediva il seguente ; 

< S. E. Ministro Interni 

Roma. 

< Oggi nel Santuario delle Grazie in 
Questa città celebrossi a spese dei par- 

Tocchiani solenne funebre trigesimale | 
Per Umberto I con intervento Autorità ‘ 
Civili, militari e presenza truppa, che 
Sce nell’interno tempio servizio d’o- : 

Rore. Parroco, Mons. Dell’ Oste, dopo 
Servizio divino fece commovente com. ; 
Memorazione compianto Sovrano, illu- | 
Strandone splendidamente figura, ri. : 
Sordando tratti principali sua vita, de- 
lesta amor patria prims ancora che 

affetti famiglia, bontà immensa suo 
Shore verso gli nmili, liberalità ine 

sauribile coi bisognosi, facendo voti | raggio di c..jie miglia, per vedere } dendo in quel giorno il periodo quin- 
che spli viva sempre nella memoria 

degli italiani, come vive nell’ eternità, 

e avgurando si rinsaldino quei principî 

da cui si ha sicurezza non possono 
scaturire propositi conducenti ai mag- 

giori delitti di un secolo. 

< Prefetto Germonio » 

Il telegramma del Consi- 

glio sanitario. — Il Prefetto pre- 
sidente del Consiglio provinciale sani- 

tario, ha spedito il seguente telegramma: 

« S. E. Ministro Interni 

Roma. 
«Il Consiglio provinciale sanitario 

radunatosi oggi (29) prima volta dopo, 

nefanudo delitto Monza; commemorò 
compianto Sovrano, ricordando sue 

alte benemerenze per pubblica salute 

e coraggio dimostrato in occasione 

gravi epidemie, in epoche in cui non 

avevasi ancora mezzi sufficienti effi- 
cacia difesa contagi. 

<« Prefetto Germonio ». 

Consiglio comunale. — Do- 
mani, alle 2 pom., il Consiglio comu- 

nale terrà l’annunciata seduta. 

Personale giudiziario. — 

Solmi, pretore a Verona, è nominato 
giudice del Tribunale di Tolmezzo. 

Lumini, già vice cancelliere al Tri- 

bunale di Tolmezzo, e che avea la so- 

spensione, è richiamato e destinato alla 
Pretura di Comacchio. 

Accidente di caccia. — Tal 
Pittoritto Domenico di Innocente di 

anni 20 cacciava ieri nelle campagne 

di Baldasseria, Un colpo di fucile sparò 

contro un folto d’un albero senza aver 

potuto accorgersi che vi stava rannic- 
chiato un ragazzo, tel Gio. Battista 

Bernardis di Antonio di anni 8, For- 
tunatamente non rimase ferito che alla 

regione palmare destra; però vi vor: 
rauno per guarire venti giorni. 

Disgrazia sul lavoro. — 
Stamattina venne accolto d’ urgenza 

nel civico ospitale tal Antonio Cumaro 

di Andrea manovratore ferroviario. Per 

un. colpo ricevuto lavorando da un 
carro in azione avea riportata la frat= 

tura semplice del perone destro, gua- 

ribile in un m-se, salvo complicazioni, 

Pel concorso di alunno. — 
La Direzione delle poste e dei telegrafi 

di Udine avvisa che in seguito a vivis- 

sime istanze dei candidati al concorso 
pei posti di alunno, il Ministero ha 

determinato di protrarre a tutto il 5 

settembre p. v. il termine utile per la 
presentazione delle domande e docu- 
menti relutivi. Tali domande suranno 

accettste dalla Direzione fino alle ore 

16 del giorno sopradetto. 

Monte di pietà di Udine. — 
Martedì 4 settembre vendita dei pegni 

non preziosi, bollettino bianco, assunti a 

tutto 30 novembre 1898 e descritti nel. 

l’avviso esposto, dal sabato in poi, 
presso il locale delle vendite. 

Beneficenza. — Offerte perve» 
nute alle Derelitto : 

in morte di Stefano Linussa: Paolo 

Gaspardis L. 1; 

in morte di Madd. Trieb Biasutti: 

D’Aronco Girolamo L. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia, 

Dai rapporti della Questura 
Vennero arrestati: a Pasian di Por- 

denone, Perhin Giovanni contadino, 

che deve scontare 20 giorni di reclu- 

sione — a Palmanova, Abramo Pitton 

sarto, che deve passare cinque mesi 

al fresco — a Tolmezzo, Giacomo Bai- 

sero falegname, che deve filare in car- 
cere un anno e giorni 15. 

Corriere commerciale 
Avena (fuori piazza e senza dazio) da 

lire 16 a 16.25 il quintale. 

all’ettolitro 

Frumento da, lire:18.— a 19,— | 

Granoturco > 12.03 a 13.50 | 

Segala >» 12.75 a 13.— 

Granotnreo nuovo >» —.—_ all 

Burro da lire 2.25 a 2.40 il chilogr. 
Uova (alla dozzina) da lire 0:84 a 0.90. 

Dispacei Stefani 6 Paracolari 
‘ (Servizio diretto del “CITTADINO ITALIANO ') 

l’ insurrezione in Cina 
L’ occupazione 

delle residenze imperiali 
Londra, 30. — Da Pechino si te« ‘ 

legrafa: Tre battaglioni russi, due 
battaglioni giapponesi, uno ingles» ed 
uno americano, perlustrarono la resi- 
denza imperiale al sud di Pechinoal 

se vi fossero box rs. Però non si tro- 
varono cinesi armati. Il palazzo im- 
periale d’estate sarà occuvato dai 
giapponesi. Il palazzo d’inverno è 
ancor sempre occupato dagli alleati. 
I russi avrebbero l’intenzione di di- 
struggerlo, mentre i giapponesi vo- 
gliono conservarlo. E° incominciata 
l’avanzata delle truppe alleate verso 
il sud; si è però lasciato indietro un 
certo numero di truppe per proteg- 
gere i cinesi pacifici. 
La voce d’ una sconfitta 

degli alleati smentita 

Londra, 30. — Ieri si sparse a 
Washington la voce di una grave 
sconfitta degii alleati presso Pechino. 
Il sottosegretario di Stato per la 
guerra, Corbla, smentisce questa voce 
aggiungendo che il governo americano 
ha ricevuto lunedì sera un dispaccio 
dall’ inviato americano a Pechino, 
Conger, datato a quanto sembra, da 
venerdì scorso. 

Le persecuzioni 

contro i missionari 
Londra, 30. — ll Times pubblica 

il seguente telegramma da Hongkong 
28: Sono giunte qui notizie secondo 
le quali le bandiere nere continue- 
rebbero ad assaltare le colonie lungo 
il fiume settentrionale e distragge- 
rebbero la proprietà dei missionari. 
Una congiura anche a Seiangai 
Francoforte, 30. — La Frank- 

Furter Zeitung ha da Sciangai, es- 
sersi scoperta colà una congiura ordita 
allo scopo di incendiare tutta-la città. 
Agli impiegati ed ai militari euro- 
pei fu vietato l’uscire di notte. La 
situazione è molto critica. 

Canton tutto tranquillo 

Hong-Kong, 30. — A Canton re- 
gna tranquillità. Le corporazioni com- 
merciali distribuiscono sovvenzioni ai 
poveri per impedire così disordini. 

L’occupazione di Paoting-Fu 
Berlino, 50. — Si telegrafa da 

Tientsin 26: Da fonte giapponese si 
annuncia essere imminente |’ occupa- 
zione di Paoting-Fu da parte dei giap- 
ponesi. Si dice che. da Taku sieno 
partite per Paoting-Fu altre truppe 
giapponesi. : 
Preoecupazioni 

Londra, 30. — Si telegrafa da 
Hongkong: La terza brigata indiana 
ha ricevuto |’ ordine di sbarcare qui, 
Molte case commerciali hanno sospeso 
l’accettazione di carico per il porto 
di Amoy causa | avvenuta occupa- 
zione di questo porto da parte dei 
giapponesi. Notizie dal fiume dell’ O- 
vest annunciano che truppe cinesi 
avanzano con 15 giunche verso Wu-Ciu. 

Invio di navi ad Amoy 
Londra, 30. — Il Daily News 

ha da Hongkong: L'avviso ameri- 
cano Castine ricevette l’ordine di 
partire per Amoy. 

Il Times ha da Hongkong che 
l’inerociatore inglese Stiz è partito 
ieri notte improvvisamente per Amoy. 

Sintomi di discordia . 
Londra, 30. — Brodrick, parlan- 

do a Giulforo, disse che l’ Inghilterra 
esigerà un’ indennità e proteggerà il 
suo commercio, ma non accetterà di 
governare la Cina nè sola nè colle 
altre potenze. 
I cinesi sconfitti — Tuan ucciso 
Londra, 30. — Hassi da Shanghai 

che i cinesi furono sconfitti il 23 a 
i Tetehao. Tuan sarebbe stato ucciso. 
iI giapponesi avrebbero respinto il 
resto dell’ esercito cinese del Petchili. 
Circa 1500 cinesi rimasero uccisi. 

Varie 
Il conte di Torino a Pisa 

Pisa, 30. — E’ giunto il conte 
di Torino in testa al suo reggimento, 
calorosamente acclamato dalla folla. 
Tratterrassi lungamente a Pisa par- 
tecipando alla manovra della caval- 
leria. 

Il generalissimo 
dall’esercito inglese 

s
e
m
e
 

conferma che lord Wolseley il 81 
ottobro d-porrà la sua carica di ge- 
neralissimo dell’ esercito inglese, sca- 

per la situazione ad Amoy 

quennale delle sue funzioni. Gli sue- 
cederà lord Roberts. 

Incidonte fra la Rumania 
e la Bulgaria 

Bucarest, 30. — Il ministro degli 
esteri ordinò all’ agente rumeno a 
Sofia di protestare presso la Bulgaria 
contro il divieto imposto all’entrata 
nel territorio bulgaro delle persone 
munite di passaporto rumeno, rego- 
larmente vidimato, ledendo così non 
soltanto i diritti e gl’ interessi della 
Romania, ma le stesse disposizioni 
internazionali sul trattato di libera 
navigazione pel Danubio. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 80 agosto 1900 

RENDITA 

Italiana Parigi fr. 93.75 
Italiana Italia L. 99.90 
Exterieur 4 +[° oro fr i2.96 

AZIONI 
Meridionali L. 711 
Mediterranee » 528.— 
Banca d’ Italia » 855. 
Edison » 425.— 
Costruzioni Venete » 77,- 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 106.47 
Sterline » 26.81 
Marchi » 130.92 
Corone >» 110.60 
Napoleoni » 21.25 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 93.85 
Tendenza al rialzo. 

Tintoria Friulana a vapore 
UDINE 

Stabilimento - Via Castellana 

Recapito e deposito con vendita 
anche al dettaglio 

Ponte Posoolle, ex Deposito Camavitto 

Grandioso deposito di filati di co- 
tone e lane nostrane, greggie e tinte 

{su ogni colore e disegno. 
Si assume qualunque lavoro di tin- 

toria su cotoni, lane, sete, stoffe, ve- 
stiti a prezzi limitatissimi. 

Tinte solide, garantite, lavoro ac- 
curato e pronto. 

Specialità 

nero indistruttibile per calze fine 
Ritorcitura e macchine per appretto. 
Filatura delle lane e acquisto lane 

greggie in fiocco. 

Trattona, Bitreria 6 Calle 
“ALLA CATTOLICA , 

0° a prezzi onestissimi > 

GIUSEPPE LAVARINI 
Udine - Piazza Vittorio Emanuele + Udine 

Grande assortimento di ombrelli e 
| ombrellini d’ ogni qualità. 

Grande deposito di bauli e valigie 
d’ogni forma e grandezza. 

Si ricoprono ombrelli con ogni ge- 
nere di stoffa garantita, che non si 
taglia. 

se” Prezzi convenientissimi “%® 

C@L94 0000880 
GIUSEPPE BONANNI - [ie 

LABORATORIO SPECIALE 
IN 

Arredi da €C@Chiesa 

in argento cesellato, nonchè in ottone 
dorato, argentato e nichelato. Argen- 
terie da tavole, ed oggetti da fantasia. 
Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone cesellato e galvanizzate. 

Apparati per illuminazioni di al- 
tare, bracciali per sostenere lampa- 
dari in ferro battuto e modellato, con 
la doratura a mordente, ed a minia- 
tura. 

Argentatura e doratura a fuoco e 
nichelatura ad elettrico sopra tutti i 
metalli. 

Dietro richiesta si spediscono dise- 
gni e fotografie analoghe a qualsiasi 
lavoro. 

2089 

Cantina Papadopoli 
Via Cavour Num. 21 

Ottimi vini da pasto, fini e 
comuni da lusso per ammalati 
e per dessert, 

Il Rapp. per Città e Provincia 
A. G. Rizzetto. 

Collegio Convitto Vescovile 
TREVISO 

Scuole elementari, ginnasiali, e li- 
ceali. Splendido locale in riva al Sile, 
cameretta propria pev ciascun con- 
vittore, ottimo trattamento, modica 
dozzina. 

Chiedere programmi al Rettore. 

la 6. puntata del pe- 
È uscita riodico mensile: £7- 

vista Antimassonica. Vendesi alla 
Libreria del. Patronato in Udine a 
cent. 50 il fascicolo. 

FERRO - CHINA BISLERI 

L’ uso di questo liquore è ormai diventato una ne- 
cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

solete la Salute mM 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U- 

{Sorgonte Angelica) 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

Hscoomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra loacqus de 

BISLERI a G. » MILANO 

in Udine 

Londra, 30. -- Il Daily Mail | 

In questo Collegio si ricevono soltanto fanciulle di civil 

condizione, d’ età non inferiore ad anni 6 nè superiore a 14. 

L'Istituto ha tutte le scuole elementari ed 
superiori corrispoudenti alle complementari. 

— Pensione annua L. 450. — 

Si ricevono anche alunne esterne a L. 5 al mese se appar- 

tenenti alle scuole elementari e L. 8 se alle complementari, 

alcune classi 

Direzione dell’ Istituto, 

Chi desidera programmi ed informazioni, si rivolga alla 
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LE INS. ERZION Ì -— GENOVA Piazza Fontane arose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

er l Italia si ricevono esclusivamente presso | Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta. 16, UDINE; per 
» Y' Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via $. Paolo11 — ROMA Via, di Pietra 91 

VAPAPAVAVAPAPAPAISAPVANA: 

FRANCESCO MINISINI - Udine 
Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

RIPARTO AGRICOLTURA 

® 

Olio pesante di Catrame e Soda Solvay. per prevenire l'infezione della 
Diaspîs pentagona nei gelsi. i 

Sapone molle insetticida per irrorazioni alle piante da frutto. 
Polvere di Piretro. Potente insetticida. 
Solfato di soda. Sale stimolante e purgativo dei bovini. 
Saponi igienici: Acido fenico - Naftalina - Sublimato. Per disinfezione del 

bestiame in genere. 
Polveri antimicrobe contro la malaria del pollame. 

YS* Specialità per il rumine dei bovini GY 

Berliner Restitution Fluid. Rigeneratore della forza dei cavalli. 

Altre specialità per veterinaria 

Deposito Vitulina — Panelli di seramo e lino per ingrassare il bestiame. 
Solfato rame — Zolfo ramato — Zolfo Romagna doppio molito — Tubi 

di gomma per solforatrici, per pompe irroratrici, guarnizioni di macchine, ece., ecc. 

CONCIME CHIMICO PER LA FLORICOLTURA — “> Cena 

uno dei migliori disinfettanti conosciuti — di effetto 
FORMALDEIDE rapidissimo in qualsiasi genere di disinfezione nei locali 

e specialmente in quelli per la bachicoltura, nei vestiarii ed indumenti in genere 
— indispensabile per ben conservare vivande di carni, pesci, latticini, ecc., effica- 
cissimo per disiofezione, buona conservazione e lavorazione dei cuoi. 
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spensabile ai , 
> Viaggiatori 

Cacciatori 

Camerieri 

Touristi 

(FÀ Militari. 

SW Provvedetevi del 

SENAFIE - MIGONE 
Wes £ efficacissimo contro il cattivo odore, l’ eccessivo fi 

‘1-31: x : ‘ ss a 
«SAPONE a sudore calore e sensibilità alle piante dei piedi 

SI TASERI hio-dallo. stoffe contro l’ eczema fotografico e geloni incipienti, 
por ievare ie macchie dalle SbOMO ; contro le malattio ed indurimento della pelle 

composto in buona parte di fiele, riunisce alle . pruriti, dolori reumatici e nervosi, ed è inoltre 
buone qualità di questo, quelle detersive del ti ti disi 3 ; 
sapone în genere, formando una pasta, che ha ; atise tico isinfettante. ra Suceesso garantito. 

una forza speciale per togliere qualunque mac- | Prezzo del Senapiè-Migone in elegante a- 
i chia dalle stoffe senza alterarne i colori per : stuccio tascabile Cent. 25. Aggiungere cen- 

quanto delicati. i tesimi 15 per spesa postale. 3 pezzi centesimi 90 

franco di porto. 
Costa cent. SO il pezzo gr. e 3” il picc. : 
Per spedizion data | ah i ì sp 

È REA IDEA Doge racrogandat | Vendesi in tutto il mondo — Guardarsi dalle 
mitazioni. 

A aggiungere centesimi 15. i 
N. 3 pezzi grandi L. 1.50 - Piccoli cent. 80 ' 

Deposito Generale A. MIGONE e C. 
Milano, Via. Torino 12, 

franchi di porto. i 
Vendesi dai principali Profumieri, Farma- . 

cisti e Droghieri. ia = 1 = 
s. In Udine Enrico Mason chine. - Fratelli 

Petrozzi parr. - Francesco Minisini, droghiere 
- Angelo Fabris farmacista. 
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Deposito generale A. MIGONE e C. 
Milano, Via Torino 12. e 

METRRCERRSA 

RAIMONDO URBANI 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

Ricco assortimento Paramenti sacri in broccato e ricamo, Baldac- 
chini, Stendardi, Gonfaloni, Veli Umerali, Stole, Stoloni, Pianete, Om- 
brelle per il SS. Viatico, Veli ricamati per la B. V., Coperte mortuarie, 
Galloni e frangie, oro argento fino e falso e seta, Cingoli, frangie cotone 
seta, merletti e agraman oro, Pizzi cotone, Tappeti, Iute, Damaschi 
lana, seta e cotone. 

SPECIALITÀ 

Drapperie nere per abiti sacerdotali, Panni, Cheviots, Scotti, Petti- 
nati inglesi e di Greiz (Prussia), Thibet nero 1807100 per Mantello alla 
romana. — Impermeabili. i 

MANIFATTURE DIVERSE. 

Biancheria di lino e cotone, copertori bianchi e colorati, tende. tap- 
peti da tavola, flanelle e maglie, seterie e velluti, lana da materassi e 
tralici filo, fazzoletti, articoli per ricamo, filati e lauotiglie oro e argento 

Prezzi modicissimi. — A richiesta campioni e cataloghi. 

Udine 1900 — Tipografia del Patronato. 
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 Udine - SGOBARO UMBERTO - Udine 

LaDoratorio d'infagho e dorature 
Via Giovanni d’ Udine N. 1 — (Ponte d’ Isola) 

In questo laboratorio. si. eseguiscono sedie  gestatorie poltrone svariatamente 
confezionate, orchestre, ‘pulpiti, catafalchi, Urocefissi per processioni d’ogni misura, 
corone per padiglioni. 

Statue religiose artistiche in legno, cartone romano, e metalli diversi, lumiere in 
legno dorato © ferro battuto; gonfaloni, stendardi con disegni modernissimi, e bandiere 
per società cattoliche : il tutto a guarnizione completa, e a prezzi di tutta convenienza 
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sg” Disegni e preventivi a richiesta. “a 

MURA RAENRUNMNERENMANMCRARCE NAVARRO 
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ORAR FERR | 
Puri cnse | Aseioa Pa Arrivi Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE. A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE DA UDINEA PORROGR, | DA PORPOGR A, UDINE 
0. 4,40 8.57 D A4E 7,43 M. 7.50 10, Mecs Sa 16, 9,653 

A, 8.05 11.52 Ù 10 10.07 M 13.41 16, Mw. 13.16 16,04 
D. 11.25 14,10 0. 10,35 15.25 M. 17.56 19,54 N. (17.86 28,18. 

0. 13,20 18,16 D. 14,10 17 sit COINCIDENZE: Da Portogroaro per Venezia alle 

tica 28,258 |0. 1830 23,25 ore 6.25, 10.10, 16,10 6 19.58, DaVenezia per Trieste 
D 20:48 23.05 M. 2225 2,35 alle ore 7.0, 10.20, 18.15, e da Venezia per Udine ‘ 

alle ore 8.12, 12.50, 
DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE % 
8. 6.02 LEE 0. 6,10 Qi Ì È ia i 
D. 7,58 SE5 Di 9,98 11,05 | DA A.GIORGIO A TRINSTE | DA TRISTI A 8. GIORGIO 

Di 10335 13,39 0, 14,89 106 I K 6.19 8:45 0.1: 6,20 8,45 

D, , 17,19 19.10 0. 16,55" © 19,40 {UD 8,69 1040 |M. 9,25 * 9,49 
0. 17.38 Q0,4h DD, 18,99 AG05 | M° 13.36 1&— ® | M.' 12,45 14.50 

-— i M. 1505 19.48 D.. 17,30 19.05 
DA UDINE A TRIDETA DA TRIBETE A VPINA | RSI 23 35 mM 22,0% * 22.25 

LA An b; tro | * Si ferma * Partenze 
PA :9 BE i a Cervignano da Cervignano 

Di LO 
CA °.95 | DA S GIORGIO A VENEZ. DA VENEZIA A S. GIOR. 

a PETE M. 5.10 8,85 M. 5.25 8,39 
TA APITIMR, A UASANBA M 1923 20.25” | M. 17,36% . 18-50 
di 805 A, 18.15 21,32 

M. 14,85 15.48 Mo 1815 * Si fe: ma * Parte 

0, 35,48 19,26 DO, IIC a Portogruaro da Portogruaro 

NA CARY nétvaz 4 PALMA nai Gli altri treni S. Giorgio di Nogaro-Venezia © 

ta na 5 a ig PORTER, SES viseversa, ‘corrispondono con gli arrivi e partenze 

6 1 451 15.16 PE 59,21 140 K Udine- Portogruaro e viceversa, 

18,37. 17,28 Go RIA 81.28 

ne: (Rab i Tramvia Udino- S. Daniele 
Dà UDINE A CIVIDALE OE 

bk. 6.06 6.37 DA UDINE A 8. DANIELE | RAG DANICLE & UDIN®N 

ME 10,12 10,39 R. Au Bo 9.40 6.65 «R A 8,82 

MH. 1140 12,07 RA, 11.20 13—- ILIO ALT 
M 16,13 10.45 R. A, 14,50 16,36 1AbÒ R. A. 1530 
x 30,00 of? R. A, 13. 19,46 18.10 ST 19,28 

nato a cent, 30 
To 
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Compendio della Dottrina Cristiana di 
“Mons. Michele ‘asati. Vescovo di Mondovi. 
Unica edizione approvata per. l' Arcidiocesi di 
Udine. Vendesi. presso la. Eibreria del l'atro- 

e 4b la c0 

MISSALE ROM 
(in 4.0:33X 124) 

Nuova HUldizione 1899 — i’rezzo È. 
a n fi 

L’instancabile. Casa Editrice] Desclé, 
Lefebvre è C. ci invia la prima copia di 
UN NUOVO MESSALE — In 4 198 
per 24) in resso e nero ornato di riqua- 
dratura rossa ed abbellito da duo arti- 
stiche cromolitografie. Caratteri. grandi © 
di facile lettura. \ 

Reverendissimo Signore, 
Da qualche tempo, pur elogiandosi le 

edizioni dei nostri Messali, ci. si faceva 
comprendere: che la nostra Casa non aveva 
ancora raggiunta quella perfezione e quella 
superiorità che seppe conquistare nei Bre- 
viari, nei Diurni e nei Rituali. 

Corcammo far tesoro di tutti i buoni 
consigli e desiderî dei nostri clienti e di 
persone competenti in materie: creammo 
un’ apposita Commissione tecnica la quale 
studiasse il non facile problema: avemmo 
l'appoggio della Congregazione dei Riti e 
della Direzione delle Ephemerides litur- 

gicae, e incominciammo il lavoro. Dopo 
varie prove ci decidemmo per nna fusione 
del tutto nuova di. caratteri, che. mante- 
nendo strettamente le esigenze della litur= 
gia, si allontanassero in pari tempo da 

E
 

quello stile gotico e bisantino che, sebbene 
assal artistico, lascia tuttavia non poco a 
desiderare dsl lato della chiarezza. 

I primi fogli stampati ed inviati a per 
sone competenti ottennero la generale ap- 
provazione. . 

Raggiunto l’ ideale dei tipi, si presen- 
tava la grande difficoltà della carta. An- 
che in questa parte fummo fortunati: po 
temmo trovare una carta <xsàno-macchina » 
che, mentre senza dubbio sostitnisce van- 

taggiosamente quella « a mano >, ci per- 
mise di mantenere inalterati i' prezzi del 
nostro Messale in-4, che ebbe un successo 
di bon sette edizioni esaurite in breve 
spazio di tempo. Questa carta da noi scelta 
è solidissima ed elegante, e ci sembra che 
meglio non si possa desiderare quando si 
pensi che nel Canon Missae ne fu impie- 
gata uma qualità di gran lunga più solida. 

Vogliamo sperare che la S. V. R.ma, in 
® considerazione dei'nostri sforzi, vorrà in» 
coraggiare la nostra Società ed onorarci 
dei suoi ambiti comandi. 

DESCLEÉ, LEFEBVRE e GI. 
Editori Pontifici e della S. Congr. dei Riti, 

Approvazione della S. Congregazione dei Riti, 
Redazione e Revisione delle, Ephemerides liturgicae. 

Caratteri tipo romano espressamente fusi, 
mano-macchina rinforzata nel Canone. 
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